
clic giorno dopo egli segnò col ministro Urquijo il trattato 
secreto, mercè il quale si convenne che P infante don Luigi 
di Parma, genero di Carlo IV , sarebbe posto in possesso 
della Toscana, eretta i» regno di Etrurìa. Fu qu^to il pri­
mo tranello che Bonapartc, allora primo console della re­
pubblica, francese, tese alla buona fede del ramo spagnuolo 
dei Borboni.

Il 4 settembre due vascelli di linea inglesi e uya fre­
gata. che da qualche giorno bloccavano anch’ esse il porto 
di Barcellona, costrinsero il capitano di una galeotta svedese 
di ricevere a bordo truppe inglesi che,col favore di paviglio- 
ne neutro,penetrarono nel porto e s'impadronirono a tradi­
mento di due fregate spagnuolc. Inform atoci tale avveni­
mento, Carlo IV ordinò Ja destituzione del capitano generale 
della Catalogna don Domingo Izquicrdo (quel desso ch'erasi 
distinto per la bella difesa di Kusas nel 1793) a titolo di 
negligenza, l’ arresto di tutti gii altri capi militari e la tra­
duzione dinanzi un consiglio di guerra. Nel tempo stesso 
egli denunciò quel tratto ui perfidia inglese a tutte le po­
tenze in pace colla Spagna, particolarmente alla Svezia, con 
una circolare indiretta a tutti i loro ambasciatori residenti 
a Madrid.

Mentre una crudutc epidemia desolava Cadice e i suoi 
dintorni, il lord Kcith con una (lotta di venti vascelli, ven­
tisette fregate e uovantaquattro bastimenti carichi di truppe, 
sotto gli ordini di sir Ralph Abcrcrombic, entrò il 4 ottobre 
nella haia di Cadice siuo slla punta di Rotta. Gli Inglesi si 
preparavano a sbarcare tra quella posizione c il porto S. Ma­
ria, colla mira di bombardar Cadice 0 incendiare il vecchio 
arsenale. Il luogotenente generale don Tomiuaso de Moria, 
nuovo governatore della piazza, ov'era giunto nel più forte 
dell'epidemia, informò 1’ ammiraglio inglese della trista si­
tuazione degli abitanti, e reclamava le leggi dell’ umanità. 
Kcith e Abcrcrombic. ingannandosi sul motivo che avea det­
tata quella lettera e attribuendola a tlmure o debolezza, ri­
sposero a Moria non come al governatore di Cadice, ma come 
al capitano gcucralc dcll'Andalusia e del dipartimento della 
marina, c promisero ritirarsi, ov'egli acconsentisse a conse­
gnar loro tutti i vascelli aratati 0 in armo, senza gli equi­
paggi clic sarebbero posti in libertà. Ma U  I010 proposizione 
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